
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5552 del 26/10/2018

Oggetto D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - L.R. n. 3/99  - L.R. 5/06. Società
CADF SPA con sede legale in Codigoro (FE). Modifica
attività  di  stoccaggio  di  rifiuti  pericolosi  (D15)   in
Comune di Codigoro, autorizzata con atto della Provincia
di Ferrara n. 40790 del 11/05/2010.

Proposta n. PDET-AMB-2018-5704 del 24/10/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno ventisei OTTOBRE 2018 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



Pratica n.26115/2018

Oggetto: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - L.R. n. 3/99 - L.R. 5/06. Società CADF SPA con sede legale in

Codigoro (FE). Modifica attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi (D15) in Comune di Codigoro,

autorizzata con atto della Provincia di Ferrara n. 40790 del 11/05/2010.

L A  R E S P O N S A B I L E

Vista la domanda in data 14/08/2018 (assunta al protocollo PGFE/2018/9606 del 14.08.2018)

presentata dalla Società CADF SPA, con sede legale in Comune di Codigoro, Via Alfieri n. 3 CF

01280290386, per la modifica dell’autorizzazione relativa all'attività di deposito preliminare di ri-

fiuti pericolosi  in Comune di Codigoro, nell'ambito dell'attività di manutenzione ordinaria e straor-

dinaria delle reti idriche e fognarie;

Visto il verbale della Conferenza dei Servizi svoltasi in data 4/10/2018, trasmesso alla ditta e agli

Enti interessati con nota PGFE/208/12196 del 9/10/2018;

Richiamato l’atto della Provincia di Ferrara n. 40790 del 11/05/2010, di autorizzazione al  depo-

sito preliminare D15 di rifiuti pericolosi in Comune di Codigoro via I Maggio n. 30;

Considerato che la modifica richiesta riguarda l'inserimento di un nuovo CER 150202* relativo ai

rifiuti potenzialmente contaminati da presenza di fibre di amianto utilizzati per la lavorazione di
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manufatti contenenti amianto, l'aumento dei quantitativi istantanei da 3 tonnellate a 16 tonnellate,

per un quantitativo annuale richiesto di 46 tonnellate e per una durata annuale;

Dato atto che presso lo stesso impianto è presente anche un'area destinata a deposito di mate-

riale inerte gestito in deposito temporaneo ai sensi dell'art. 183 comma 1 lett. bb) del D. lgs.

152/06 e smi;

Ritenuto, per una migliore comprensione dell'atto di sostituire l'atto della Provincia di Ferrara n.

40790 del 11/05/2010 con il presente atto, comprensivo delle modifiche autorizzate;

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sue modifiche ed integrazioni “Norme in ma-

teria ambientale”;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle

Unioni e fusioni di Comuni”;

Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale

e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo

generale dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna

(Arpae);

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per

l’attuazione della L.R. n. 13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecni-

che di Missione (UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo

di riallocazione del personale delle Province e della Città Metropolitana;
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Viste le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015 di approvazione,

rispettivamente dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’Agenzia regionale per la pre-

venzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del documento manuale organiz-

zativo di Arpae;

Dato atto che la ditta con nota prot. n. 2018/24392 del 22.10.2018 inviata via PEC, assunta al

PGFE/2018/12941 del 23/10/2018, ha dichiarato  di avere assolto all'imposta di bollo, conser-

vando la marca da bollo numero identificativo n. 01171007280722 del 3.08.2018 assieme al pre-

sente atto;

Dato atto che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30

luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambien-

te e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori

Ambiente delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta

operativa la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambienta-

le ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

Preso atto che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai

sensi della L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Respon-

sabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016,

in attuazione della DDG n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli

incarichi dirigenziali, degli incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità

al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae , a seguito del riordino

funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Dato atto che la ditta, con nota inviata in data 8/10/2018 ha dichiarato di avere assolto all'impo-
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sta  di  bollo,  conservando  la  marca  da  bollo  numero  identificativo  01171007280711  del

13/08/2018 unitamente al presente atto;

A U T O R I Z Z A

la  Società  CADF  SPA,  con  sede  legale  in  Comune  di  Codigoro,  Via  Alfieri  n.  3  CF

01280290386, nella persona del Legale Rappresentante pro tempore Maira Passarella, al

deposito preliminare D15 di rifiuti speciali pericolosi in Comune di Codigoro, via I Maggio n.

30.

L'autorizzazione è disciplinata dalle norme di cui all'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e smi e alle

seguenti prescrizioni:

1) l'attività deve avvenire nell'area indicata in planimetria unita al presente atto quale parte

integrante sotto la voce “allegato A”;

2) dovranno essere  sottoposti alle operazioni di deposito preliminare D15 esclusivamente i

seguenti rifiuti: 

CER 170605 *  materiali da costruzione contenente amianto

CER 150202*   assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati         

         altrimenti),  stracci  e  indumenti  protettivi,  contaminati  da  sostanze  

              pericolose

3) i rifiuti di cui al punto 2 dovranno derivare esclusivamente dalla attività di manutenzione

delle reti ed utenze diffuse gestite dalla Società CADF SPA;

4)  il quantitativo istantaneo di rifiuti pericolosi di cui al punto 2) non dovrà superare le 16
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tonnellate;

5) il quantitativo massimo annuale di rifiuti pericolosi di cui al punto 2) non dovrà superare

le 46 tonnellate;

6) La Società autorizzata con il presente atto deve essere in possesso del registro di carico

e scarico dei rifiuti tenuto aggiornato in base al disposto dell’art. 190 del D.Lgs. 152/06 e

s.m.i. e/o aderire al Sistema Informatizzato di Tracciabilità dei Rifiuti  (SISTRI) con le

modalità espresse dal DM n. 78 del 30.03.2016;

7)  Copia dei  formulari  di  identificazione dei rifiuti  redatti  ai sensi  dell’art. 193 del DLgs

152/2006 e smi  dovranno essere  conservati  assieme al  registro  di  carico  e  scarico

ubicato presso la ditta ovvero presso le organizzazioni di categoria (ove previsto dal

D.Lgs. 152/2006) per 5 anni; La ditta dovrà accertarsi che i terzi ai quali verranno affidati

per  lo  smaltimento  finale  gli  eventuali  rifiuti  prodotti  dall’attività  autorizzata  siano  in

possesso delle regolari autorizzazioni, ai sensi del Dlgs 152/06 e smi;

8)  La  Società  dovrà  adottare  tutti  i  mezzi  necessari  ad  evitare  pericoli  e  inconvenienti

igienico sanitari per l’ambiente e per gli addetti;

9)  Da  parte  della  Società  dovranno  essere  rispettate  le  norme  vigenti  in  materia  di

prevenzioni dei rumori, di incidenti e di sicurezza sul posto di lavoro;

10)  Da parte della ditta dovrà essere preventivamente inoltrata ad ARPAE Ferrara formale

domanda per ogni variazione riguardante il contenuto del presente atto;

Il presente atto avrà validità fino al 30.06.2020.
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La Società dovrà prestare una appendice alle garanzie finanziarie, entro il termine massimo di

60 giorni dalla data di ricevimento del presente,  per l'adeguamento ai contenuti riportati nel

presente atto.

Almeno 180 giorni prima della scadenza dell’autorizzazione la Società deve presentare do-

manda di rinnovo.

Per le imprese che risultano registrate ai sensi del regolamento CE n.761/2001  (EMAS) ed

operino nell’ambito del sistema Ecolabel di cui al regolamento 17 luglio 2000, n. 1.980, o certi-

ficate UNI EN ISO 14001, il rinnovo dell’autorizzazione potrà essere sostituita con un’autocer-

tificazione da parte della Società stessa, secondo le modalità espresse all’art. 209 del D.lgs

152/06 e smi.

Il presente atto, firmato digitalmente,  viene trasmesso con posta certificata alla Società, al

Comune di Codigoro, al Comando Provinciale VV.FF. di Ferrara, all'AUSL di Ferrara.

Ai  sensi  dell'art.  3  u.c.  della  L.  n.  241/90,  il  soggetto  destinatario  del  presente  atto  può

ricorrere nei modi di legge contro l'atto stesso alternativamente al T.A.R. dell'Emilia Romagna

o  al  Capo   dello  Stato  rispettivamente  entro  60  ed  entro  120  giorni  dal  ricevimento  del

presente atto.

La Responsabile della Struttura
Ing. Paola Magri
    firmato digitalmente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


